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«Non occorre essere grandi
multinazionali per fare innova-
zione sociale. Gli interventi
possono essere fatti a chilome-
tro zero, sul proprio territorio»:
per Marco Magnani, docente
di finanza alla Luiss, per
vent’anni a JpMorgan a New
York e poi dirigente di Medio-
banca,non basta inseguire il
mito di una Silicon Valley
all’italiana. Bisogna tornare a
investire sul radicamento terri-
toriale. Magnani ha appena
pubblicato un libro per le edi-
zioni Utet (Terra e buoi dei Pa-
esi tuoi) che riscopre un van-
taggio competitivo delle impre-
se italiane: «La digitalizzazione
e la globalizzazione dell’econo-
mia stanno rivoluzionando la
relazione fra impresa e territo-
rio. Le nostre imprese, soprat-
tutto quelle di piccole e medie
dimensioni, rischiano di essere
spazzate via da un vero e pro-
prio tsunami che travolgerà
certezze e posizioni acquisite.
Ci sono imprese “corsare” che
ancora oggi delocalizzano la
produzione in base alla conve-
nienza di breve termine. Nien-
te di più sbagliato».

Magnani, come salvarsi dal-
lo tsunami?

Bisogna tornare a investire
sui territori come a Trieste han-
no fatto Illy e Tbs Group. Per
competere le nostre multina-
zionali tascabili devono trasfor-
marsi in hub che significa ful-
cro, centro. Dopo gli anni della
delocalizzazioni assistiamo al
reshoring (marcia indietro) di
numerose imprese di qualità
che tornano a investire sul terri-
torio. Sarà questa la forza della
nostra economia. E poi biso-

gna avere antenne orientate
sui mercati internazionali. Il
profitto riassume l’efficienza
della nostra economia ma biso-
gna saper utilizzare le risorse
che ci sono. Gli imprenditori
devono trasformare la minac-
cia in una opportunità. I distret-
ti industriali degli anni Cin-
quanta e Sessanta sono stati

all’origine del miracolo econo-
mico. Ma ora dobbiamo sve-
gliarci.

Ma a quali condizioni?
I territori devono svegliarsi

per attrarre investimenti e capi-
tale umano. Pur preservando la
propria specificità devono
aprirsi all’esterno, creando le
condizioni d’insediamento fa-

vorevoli per imprese innovati-
ve. Non sto parlando di filantro-
pia. Piuttosto forme di altrui-
smo interessato. Nel mio libro
ho scelto di raccontare storie di
imprenditori che hanno inve-
stito su scuola e formazione,
università e ricerca.

Nel suo libro lei indica come
esempi virtuosi di imprese ra-

dicate sul territorio le triesti-
ne illycaffè e Tbs Group..

L’importanza per un’impre-
sa di collaborare con università
e centri di ricerca emerge nel
caso del Gruppo Tbs di Trieste
guidato da Diego Bravar che,
pur essendo un’impresa me-
dio-piccola, ha saputo creare
una rete di ricerca e sviluppo di

eccellenza. illycaffè impegnata
in progetti di solidarietà e di in-
vestimento in Brasile e in Euro-
pa. Il gruppo garantisce la
quantità e qualità della fornitu-
ra associando il marchio a valo-
ri positivi. E investendo sul caf-
fè solidale. In questo modo si
sviluppa un consumo sosteni-
bile della filiera produttiva.

Trieste come modello?
Questa città è un esempio di

come incubatori, acceleratori,
e parchi scientifici e tecnologi-
ci possano realmente funziona-
re e creare sistema. Il dna della
Trieste economica oggi è un
concentrato di centri di ricerca,
università, imprese e imprendi-
tori innovativi. L’Area Science
Park è uno dei pochi che fun-
ziona molto bene in un Paese
dove c’è discreta vitalità intor-
no ai Politecnici di Milano e To-
rino.

E poi?
Un altro fronte sono gli inve-

stimenti per la tutela del patri-
monio culturale e la protezione
sociale dei dipendenti. Barilla e
Luxottica per esempio hanno
firmato accordi all’avanguar-
dia sul welfare aziendale.

L’azienda ideale?
L’esempio più noto di radica-

mento responsabile dell’impre-
sa può essere visto nella storia
di Olivetti. Fabbrica solidale
con forti interessi sociali e che
sostiene scuole locali e forma-
zione professionale, anche va-
lorizzando i mestieri tradizio-
nali. Per tornare a oggi nel mio
libro racconto la storia di una
azienda marchigiana che ha
persino “adottato” due chilo-
metri dell’Esino, un fiume che
scorre al fianco dei suoi stabili-
menti, trasformati in piste ci-
clabili e punti di ristoro.
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Oggi alle 17 nella sede di Trieste di
Confindustria Vg (piazzetta
Casali) sarà presentato il libro di
Marco Magnani: «Terra e Buoi dei
Paesi tuoi». Il saggio ruota sul
rapporto tra imprese e territorio
oggi e su quanto il loro legame
influenzi la competitività
aziendale. Marco Magnani,
economista e docente di finanza
alla Luiss, nel suo saggio spiega
che nonostante la crisi economica,
la globalizzazione e la rivoluzione
digitale, il territorio può costituire
oggi per l’impresa addirittura un
inatteso vantaggio competitivo.
Nel volume sono indagati i fattori

che determinano il successo o il
declino di un territorio e delle sue
imprese; si raccontano vite di
imprenditori e progetti visionari,

si illustrano best practice raccolte
nella provincia italiana e li si
confronta con l’esperienza delle
multinazionali. L’incontro,
presente l’autore, sarà introdotto
dal presidente di Confindustria
Venezia Giulia Sergio Razeto,
interverranno il sindaco di Trieste
Roberto Cosolini, il presidente di
Tbs Group, Diego Bravar, il rettore
dell’ateneo triestino Maurizio
Fermeglia, il presidente onorario
di illycaffè Anna Illy, Maurizio
Prete (Redaelli), e Pierluigi Zamò
(Ilcam). Chiuderà il presidente
della Regione, Debora
Serracchiani.

A TRIESTE

«La forza delle imprese
sta nel chilometro zero»
Magnani: da illycaffè a Tbs e Luxottica, vincente il modello degli imprenditori
che investono sul territorio fra formazione, cultura e protezione sociale

Marco Magnani

I Consiglieri dell'Ordine dei
Medici e degli Odontoiatri
partecipano al lutto del
Consigliere, dottor FRAN-
CESCO FRANZIN, per la per-
dita del padre

PietroFranzin
Trieste, 8 aprile 2016

IV ANNIVERSARIO

ClaudiaFrangini
inBoglichPerasti

Il tuo sorriso non ci abban-
dona mai

La tua famiglia

Trieste, 8 aprile 2016

XV ANNIVERSARIO

UmbertoGrassi

L'A.S.P. ITIS ricorda con ri-
conoscenza il suo generoso
benefattore.

Trieste, 8 aprile 2016

Oggi la presentazione del libro “Terra e Buoi dei paesi tuoi»

◗ RONCHI DEI LEGIONARI

È tempo di bilanci anche per
l'Enac. Nei giorni scorsi l'Ente
nazionale per l'aviazione civile
ha presentato un voluminoso
dossier che “fotografa” la situa-
zione dei 45 aeroporti italiani.
Scali da Roma Fiumicino, che
movimenta oltre 40milioni di
passeggeri l'anno, a Biella.

Nella “classifica” elaborata,
Ronchi dei Legionari si trova al
ventiquattresimo posto, con
739.519 paSseggeri e con un
trend positivo che è dello 0,3%
rispetto all'anno precedente.
Se, come detto, il “Leonardo
da Vinci” guida la graduatoria,
alle sue spalle si trovano Mila-
no Malpensa, con 18.444.778

passeggeri, Bergamo, con po-
co più di 10 milioni e 305mila,
Linate, con 9 milioni e 638mila
ed il “Marco Polo” di Venezia
che, nel 2015, ha visto imbar-
carsi e sbarcare 8.684.205 per-
sone. Guardando ancora al
Nordest, Verona è al 15.mo po-
sto, con 2 milioni e 570mila
passegeri e Treviso al diciaset-
tesimo, con 2.358.222.

Alle spalle dello scalo del
Friuli Venezia Giulia, che in
questi giorni ha salutato l'in-
gresso di Ethiad Regional sulle
tratte da e per Linate e Fiumici-
no e con l'utilizzo di ATR72
operati dalla svizzera Darwin,
ci sono aeroporti come Pesca-
ra (599.731 passeggeri), Anco-
ra (518.663) o Reggio Calabria

(432.028), mentre sono ridotte
al lumicino realtà come Foggia
(1.510 utenti), Albenga (1.221)
o Taranto con 476. Sul fronte
cargo è Malpensa a prevalere
su tutti, con 511.191 tonnellate
di merce, mentre al quarto po-
sto troviamo Venezia (42.667),
al ventunesimo Verona (237)
ed immediatamente sotto Ron-
chi dei Legionari con 90. Trevi-
so chiude a zero. In Italia, dove
nel 2015 hanno volato quasi
157 milioni di persone, il balzo
è stato del 4,5% rispetto al
2014. Leggero aumento anche
del numero dei movimenti ae-
rei dello 0,1% rispetto al 2014,
per un totale di 1.336.610 movi-
menti, mentre più consistente
appare l’aumento del traspor-

to cargo (merce + posta) con
un totale di 941.107 tonnellate,
il 4,3% in più del 2014. È Rynair
la compagnia più “gettonata”
nel 2015 con oltre 29milioni di
passeggeri, tra i quali quelli
che utilizzano la low cost irlan-
dese da Ronchi dei Legionari,
seguita da Alitalia con quasi 23
milioni, Easyjet con 14milioni,
mentre Vueling, che da giugno
collegherà la nostra regione a
Barcellona, chiude con poco
più di 5milioni.

Sul traffico nazionale è Alita-
lia a prevalere, con oltre 12mi-
lioni di passeggeri, seguita da
Ryanair con 10milioni. Le altre
italiane sono Meridiana, al
quarto posto con 1milione ed
800mila passeggeri, Blue Pano-

rama all'ottavo (158.787), Ne-
os al nono (46.352) e Mistral
Air, presente anche a Ronchi
dei Legionari, al decimo posto
con 33mila passeggeri. Sul
fronte internazionale la palma
del migliore spetta a Ryanair
con oltre 19milioni di passeg-
geri. È la Catania-Roma la trat-
ta che riscontra il maggior inte-
resse dei passeggeri domestici
(998.852 passeggeri), la Ro-
ma-Barcellona quella con i Pa-
esi dell'Unione Europea
(1.184.506) e la Malpensa-New
Jork, scalo JFK, quella con le
nazioni extra Ue, con 671.989
passeggeri. Ancora una volta,
infine, sono i vettori tradiziona-
li quelli che destano il maggior
interesse degli utenti, con il
51,62%, ma con una flessione
dello 0,48 rispetto al 2014,
mentre le low cost vengono
scelte dal restante 48,38%, con
un balzo in avanti che è del
10,33%.

Luca Perrino

Aeroporti, Ronchi al 24.o posto in Italia
Per numero di passeggeri sul totale dei 45 scali. Alitalia la compagnia più gettonata seguita da Ryanair

Lo scalo di Ronchi dei Legionari

A. MANZONI & C.  S.p.A.

Lo sportello di Trieste sito in Via di Campo Marzio 10

segue il seguente orario di apertura:

(tel. 040/6728311 fax 040/6728327) 
Dal lunedì al giovedì

Mattino: dalle 8.30 alle 13.00

Pomeriggio: dalle 14.00 alle 17.00

Orario continuato:

 dalle 9.00 alle 16.00

Il venerdì
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